
la lontananza dei p a e s i , la facilità ch’essi conoscono d ’ avere 
di far delle faccende assai con poca g e n te , il vedersi in te r­
mine che in quanto alle cose necessarie per la sostentazione 
dell’ uomo non hanuo più  bisogno delia som m inistrazione della 
loro patria  , e il desiderio di re g n a re , che nelle persone di 
qualità spesse volle si t ro v a , ha molte volle f a l lo , coll’ espe­
rienza delle sedizioni passate, tem ere a S. M. che i suoi m ede­
sim i Spagnuoli se le ribellino, c si costituiscano signori per sè 
stessi di quei paesi. E  dubbio alcuno non è che se i discen­
denti dei p rim i capitani che conquistarono queste Indie non 
fossero fra sè stessi divisi in varie p a rz ia lità , la M . S. avrebbe 
molto m aggior occasione ancora di sospettare. Ma così per r i ­
spetto di queste loro alla M. S. u tili d iv is io n i, come per la 
industria  che vien posta in tu tte  le p a r t i , si crede che agli 
inconvenienti che potessero occorrere sia sufficientem ente r i­
m ediato. N on perm ette S. M. a questo line che i beni tenuti 
dagli Spagnuoli siano da essi posseduti a ltrim en ti che a v ita , 
e dopo la m orte dei p rim i possessori li va concedendo di m ano 
in m ano a d  a ltr i  secondo la volontà sua ; e per quanto a l­
cuni con denari avriano caro di farseli p e rp e tu i, non è stato 
però fin ora concesso. N on vuole p a r im e n te , conoscendo di 
non poter a ttender a tan to , che siano falli di nuovo a ltri sco ­
p rim en ti , come ben spesso quegli ab ita to ri si profferiscono di 
fare. E  nel conceder licenza di nav igar alfe Indie è anche 
avuto cura che quelli che ci vanno abbiano ut plurim um  alcun 
apparente pegno in  Spagna di figliuoli o di moglie che lor 
facciano pensare al r i to rn o , e che diano in alcuna m aniera 
buon testim onio di sè. Ma sopra tu lte  le cose, per quello che
io ho poluto co m p rend ere , è dato opera , in quel tanto  però 
che si p u ò , di tener quei paesi in bisogno delle cose di Spa­
gna e di queste altre  nostre p a r ti ,  acciocché il tim ore di non 
restar p rivi di alcune cose che p u r appartengono al com odo, 
se non alla necessità lo r o , li contengano tanto m aggiorm ente 
in officio. E  così avviene che non ci è Stalo nè S ignoria alcuna 
in questo m ondo, che possa reggersi senza gelosia e senza con­
tinu i lim ori di perdere.

L a religione idolatra e genlile di questi paesi si va ogni
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